
Mi chiesi quel giorno cosa avrei voluto ricevere in regalo 
per Natale. Ormai si avvicina la festa paradossalmen-
te più calda dell’anno. Mi domandai anche cosa a-
vrei dovuto far trovare sotto l’albero alle persone 
più care. Poi, accantonati i pensieri, decisi di 
uscire e di fare un giro per le strade a respira-
re aria di avvento, di frenesia, di acquisti i-
nutili. Arrivai sulla principale via di negozi, 
un viale illuminato, tutto addobbato di 
ghirlande e di rosso. Forse invoglia a 
spender di più. Il tempo però poco 
invogliava a camminare a piedi. 
Infatti leggere goccioline cadenti 
da un cielo grigio perla scivo-
lavano lievi sulle vetrine sfa-
villanti e il gioco di luci si 
faceva ancora più bel-
lo.Le guardai tutte, le 
vetrine, tutto ciò che 
era esposto, ogni 
particolare, ogni 
dettaglio an-
che se a fati-
ca. La 
g e n t e 
era più 
paz-
z a 
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